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: L’OPINION 


Giornale Quotidiano 


ogni mese. 


cambiamenti d'indirizzo devono aver unita la faseia in corse 


Ciascun foglio coni. ® in Roma — Un foglio arretrato cent. 


Roma, 10 aprile 
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N RISPETTO AI MAGISTRATI 


Non è la prima valta che ci facciamo 
fondere i diritti della Magistratura giu- 
divante, la quale non cre.liamo possa adem- 
piere convenientemente il proprio ufficio, 
non si tien fermo H principio che ne' suoi 
giudicati debba essere libera da qualsivo- 
glia pressione così dall'alto come dal basso, 
è suporiore a qualunque diffidenza o so- 
La logge ha guarentito i m: 
strati contro gli arbitrii del potore; Y" 
niove pubblica, più ancora che la legge, 
deve tutelarla contro le accuse più 0 meno 
aperte alle quali sia fatta segno. 
si non posiamo approvare che, du- 
rante l'istruttoria o la discussione di un 
processo, la stampa prenda partilo pro o 
contro l'imputato e prima dei giudici dia 
il proprio responso fra l'accusato e l'aecu- 
satore pubblico o privato che sta. Tanto 
meno possiamo ammeltere che dopo una 
sentenza xi lodî 0 sì biasiml l'operato dei 
strati, e si serutino le intenzioni di 
@ si ricerchino ragioni extra-giu- 
ridiche della loro decisione. 

Neanche i giudici sono infallibili, lo 
sappiamo; ma la legge, nei limiti della 
unina possibilità, porge il rimedio figli 
errori. Dove si va so fra i diversi gradi 

urisdizione s' Intromette il giudizio 

ornati o della piazza Ci trove- 
remmo in breve comlotti a tale che 
la Magistratura avrebbe perduto ogni 
prestizio d'imparzialità e d'indipendenza. 
Eppnro, è ciò che vediamo da qualche 
tempo în ftalia, e di questi tentativi di 
usirpazione dei diritti dei magistrati per 
parte della stampa abbiamo qualche esem- 
piu recentissimo, intorno al quale non re- 
piutiamo necessario di spiegarei più chia- 
ramente. Non scendiamo a fatti particolari, 
non entriamo nel ginepraio delle diseus- 
sini suscitate da qualche procosso testà 
turminato in primo grado. ma che lunga 
\la può ancora pereortere prima che lo 
si possa dire definitivamente chiuso. Lungi 
«a noi il pensierò di aggravare le condi- 
zioni degli imputati: diciamo soltanto : 
lasciate cho la giustizia segua il suo corso. 

Questo rispetto ai magistrati non è ve- 
oute meno presso altre nazioni, e neanche 
presso di noî in tempi tristissimi. lo Fran- 
cia abbiamo veduto qualche volta assalite 
le giurisdizioni eecerionali, falte argomento 
ali discussione le sentenze politiche, e nep- 
pure questi casì sono stati frequenti, quan- 
iunque la Francia sia stata spesso sotto 
posta a governi che alla magistratura con- 
cedevana ben minore indipendenza di 
quella che gode nel nostro paese. Ma la 


APPEUDIGA 
STORIELLE DEL BOSCO 


(par rabtsc@ 


tits unebosco Foltissimo e i bambini del 
vutuo villaggio non vi entravano che ire- 
sano e stringendosi forte alla mamma. E 
wanche gli adulti provavano un gran piacere 
‘uondo erano costretti a lraversare quel li- 
mel quale i più esperti smarrivano 
suaiche volta Ja via. Si narrava di orriluti 
celati compiuti negli antichi tempi, tra quelle 
imuse piante, da un feroce masnadiero, e la 
iautasia popolare sognava, al solito, convegni 
«li streghe, ridde infergali © fantasmi avvolti 
in biatcu mantello, Qualcuno giurava perfino 
Ji averl: veduli coi propri occhi; ma quante 
+ si vedono com gli occhi dell' immagine- 
Per dirla in breve, a quel busca ere 
fato appiccicato. l'epiteto di maledetto. Così 
apesso avviene che un innocente 3'acquista 
foma ii perverso senza alcuna 503 colpa, 


Francia si è sempre mostrata persuasa 


-della necessità di lener ta magistratura 


in concetto d'incorrattibile, di considerarla 
come un baluardo contro gli abusi del 
potenti. 

E rammentiamo che anche in Ialia, in 
tempi ben diversi dai nostri, quando la 
Penisola era divisa in più Stati, occupata 
in parte dalle straniero, oppressa da mol- 
teplici tirannie, Il rispetto per la magi- 
siratura, fuori delle cose politiche, si man- 
tenne quasi sempre inalterato. E se ciò 
avveniva, con poche eccezioai, in tempi di 
oppressione e di dispotismo, a più forte 
ragione dobbiamo far voli afliuchè a quel 
grarde principio si rimanga fedeli ora che 
la magistratura non è più strumento del 
governo, ma vigile custode della legge. 

E non si creda che noi abbiamo falte 
queste considerazioni unicamenle a propo- 
sito di ciò che è stato detto e serilto a 
Roma in questi ultimi tempi. Abbiamo 
avuto anehe in diverse altre città molti 
fatti i quali hanno dimostrato ch' era al 
quanto diminuito il rispetto per la cosa 
giudicata. E adoperiamo a hello studio 
questa fiase, perchè se una sentenza con- 
tro la quale si può ricorrere in appello, 
non è, propriamente parlando, cosa giu- 
dicata riguarilo agl' interessati, essa deve 
esser tenuta in conto di tale dalla stam 
fino a che quella sentenza non sia stata 
riformata. 

Parranno, a taluno, troppo rigidi questi 
principii, ma per not sono il fondamento 
di una buona amministrazione della giu- 
slizia. Iipeliamo che non intendiamo or- 
cuparci di alcun caso speciale, ma soste- 
nere una tesi generale. Il giudice, nel dare 
il proprio voto, interroghi Ja propria co- 
scienza, prenda per guilla i dettami ilella 
legge e l'impressione che le risultanze «del 
dibaltimento hanno prodotta nell’ animo 
suo, ma non abbia da preoccuparsi dei 
giudizi che intorno alla sentenva verranno 
recato fuori del tribunale. L'illibatezza ed 
ii fermo carattere de' nostri magistrati ci 
assicurano che per ora questo pericelo non 
esiste, ma dobbiamo fare in modo ch'esso 
non sorga neanche in avvenire, come ac- 
cadrebbe probabilmente se si continuasse 
in questa via ed ogni giorno ie sentenze 
dei tribunali fossero pubblicamente disrusse, 
mettendo in dubbio l'imparzialità di coloro 
che le pronunziano. 

Vi sono interessi sociali superiori a 
tutte le gare dei partili. Il giorno in cui 
l'onore e le sostanze ilei cittadini fossero 
creduti in balia delle onde, anzichè nel Iran- 
quillo porto della giusUzia, ciascuno si fa- 
rebbe ragione da sè. Ecco la conseguenza 
inevitabile della violazione d'un principio 
che noi desideriamo non venga in alcun 
mode offeso. 


_—_—_ 


giorentà, dall'occhio ceruleo e 
dalla biondissima barba, caci 
bile, aveva pure combaltuto a Sadowa tra le 
file prussiane. Giova avvertire che ci accin- 
giamo a narrare fatti avvenuti tra il 1% 
il 4870. Probabilmente Fritz avrò pure com- 
bettuto la guerra franco-pruisians, me ilopo 
l'avventura ch' è argomento del presente rac- 
conto, ne abbiamo perduto ogai traccia, e 
non sappiamo dire se oggi il siro eroe sia 
tivo 0 morto, se sia rilornato trionfante in 
patria, 0 se le sue ossa riposino frammiste 
4 quelle di mille e mille suoi commilitoni 
nei campi cruenti che furono teatro di quello 
memorande battaglie. S'è morto, sia requie 
all'anima sua. 

è molto parlato dei progressi compiuti 
dull'istruzione in Germania, nè vogliamo ne 
garli. Avvertiamo sollanto che î pregiudizi 
esercitano ancora un gran fascino sul volgo. 
| fantasmi, le fate, Je siregle, gli spiriti buoni 
© malvagi, .3' aggireranno ancora per lungo 
terapo, nelle ;postre rampagne ; .essi stanno fra 
noi, fanno parte, per così dire, della popola 
sione, del vesto impero, ed il giorno in cui 
Iasceraano quegia lerra, che fu loro ed è tut 
topa cosi ospitale , Ja Germania sarà intora- 


IL LIPRO ROSSO AUSTRIACO 


Ul Libro Iosso testà presentato alle Deto- 
gazioni dal conte Andrassy contiene 41 «do 
cumenti di cui diamo: un sunto 


La prima e più estesa parte del Libro. Rosso 
tratta Ja questione del Laurion. Sino nel 
dispaccio at barone Pottenburg del 13 giugno 
dell'anno seorso il conte Andraasy respinge la of- 
ferta di Balgaris d'intraprender 

dell del Laurion in via di mediazione, 


chiesto questi buoni uffici ; S. E. aggiange re 
acconsente a questa domanda, fl conte Andrassy 
dichiara che il governo greco in iroria ha bensì 
ragione di voler {ar deridere la quistiane colla 
Soriet\ Roux-Serpieri dai tribunali nazionali, ma 
che pure i governi di Francia ed Italia avevano 
motto fondato a sostenera che mediante la pre- 
seutazione d'una legge generale, il governo greco 

ll terreno giu- 
ridiro in quello legislativo e quindi diplomatico. 
Non rimanere altra alternativa che una derisione 
arbitrale ovvero un accordo diretto coi due sud- 
dotti concessionari. 

NI barone Pottenburr risponde di aver. fatto 
queste comunicazioni al re e di aver. ins 
che il governo imperiale e regio tentava egli sl 
quasto passo, che nessuna delle altre grandi po- 
terze offrirelibe i suoi buoni uffici e che quindi 

leto sarebbe l'ultimo tentativo dall'estero onde 
evitare le ulteriori conseguenze d'una situazione 
tesa all'estremo. 

Viene quinti l'esposizione di Deligiorgis, primo 
ministro greco, sulla quistione e quindi una ron- 
futazione del concessionario italiano. Detigiorgis 
conchiude con un appello all'Europa, la quale do- 
vrebbp ammirare la longanimità del, suo gati 
netto; Serpieri coll'assiruraziono che sì © voluto 
disonorare la Compagnia con epiteti deglorabil. 

ioigis in un dispaccio da Atene del 18 
direwbre fa dichiarare mediante i suoi invisti a 
Parigi, Roma, Londra Vienna è Pietroburgo che 

e quistione di 

di fronte due 
grandi potenze rho accordavano il loro potente 
appoggio ad una Soeietà industriale la quale ne 
approfitta per «li 0 nell'in- 
teresse pocuniario. «un 

orgia rrmano fern 

«Negli chiama una offesa al 
azionate nonostante la minarcia di 
Avrete pi 
pazienza della Francia!» 

11 5 gennaio del corrente anno non si parleca 
ancora di concessioni della Grecia. In un di- 
spaccio a quella data il barone Pollenburg co- 
munirava che il re di Gireria gli aveva chiesto 
se un eventuale giudizio arbitrale sarebbe com- 
potente a decidere se la quistione avesse în gene- 
rale un carattere diplomatico # 

Il 12 dello stesso mes «i annunzia al conte 
Andrassy che il governo greco, veva proposto 
in appello alle quattro grandi polenze Austria- 
Ungheria, Germania, laghilterra e Russia, a che 

giorni dopo che non 


graziamenti degl'inviati di Francia e d'Italia per 
la «ua attitudine conciliante nella qi 
‘voto un affaro finanriario rela 
ne fra il governo greco ed un certo bane 
tazei di Costantinopoli 
2 febbraio 
ra che îl suo governo henchè disposto ad una 
igione arbitrale non poteva però consentire 
alla richiesta della Grecia di appellarsi alle po- 
tenze neutrali. 
L'inviato italiano pure si oppone. 
dtconte Andeasey comunica al sig. di Pottenlurg, 
questa condizione di case e ritiene opportuno 
tunlare una sola domanda alle ire potenze inte- 
ressate, cioè: « Le potenze, rignardo alla fase at- 


—__ 


mente trasformata, cl avrà perduto quel ca- 
ralere' particolare che la rende tanto cara ai 
poeti ed ai romanzieri. 

In qualunque altra parte del mondo, quel 
bosco esrico, secomlo il velgo, di peccati e 
cagione di terrore, sarchbe stato arso dal po- 
polo ; ma in Germania il hoseo maledetto era 
rispettato come un luogo sacro. — A che ar- 
dere quelle piante secolari ? Gli spiriti, li 
ghe e l'ombra del feroce masnadiero, seac- 
tiati dal loro rifugio, avrebbero forse invaso 
le case del villaggio, turbendo » sonni dei 
buoni borghesi, ilando molestia alle giovinette 
e prendendo a pigione il vasto camino presso 
al quale si passano a veglia le lunghe notti 
invernali. — Dal bosco, almeno, non ascivano 
è non c'era esempio che si fossero mostrati 
a chi non fosse andato n cercarli hei loro do- 
minii. Il feroce masnadicro era inorto da un 
pezzo e l'ombra sua spaventava ina non de- 
rubava i passeggieri, Le streghe + i fontasmi 
tutt'al più avevano fatto cader Iromortito qual- 
che viandante, mu la paura ora stata mag- 
giore del daono. * 

Sul finire d'una giornata d'autunno il prode 
Fritz prese commiato dalla madre sua per an- 
dure nel bosco a cercar un po' di legni 

— A quest'ora? — disse la buona Marlu 

— E perché no? Non ho paura delle tene- 
bre — rispose il haldanzose figliolo. 


quale della quistione del Kanrion sone 0 no, del 
parere ebe una decisione arbitrale sia il mezzo 
10 a rendere agetole una soluzione 
sorta fra la Francia e l'Ilalia da 
ia dall'altra? » 
febbraio i rappresentanti della Francia e 
lia rispondono che ambedue Je potenze non 
in contrario a questa domanda, ed 


ialerrogare le quattro 
quistione qon esistente 


non accella alcun gindirio arbitrale fra il suo 
Governo ed una Compagnia privata, poichè san- 
zionerebbe in questo modo il principio dell'extra- 
territorialità. Se la Francia e l'Italia hanno l'in- 
tenzione di poriare la quistione fra il fisco elle- 
nico e la Società Moux-Serpieri davanti a giudici 
esteri o giudici arl l governo del re si 
vedo nella necessità di respingere ogm proposta 
fatta direttamente od indirettamente. » 

La risposta affermativa di Granville intorno al 
mado proposto, di “ui dà notizia un breve di- 
spaccio del conto Reast al nostro ministro degli 

eri, era giù inutile dopo la dichiarazione sud- 
detta. 

Finalmente, în un dispaccio in data del 1° 
marzo Potlenburg comunica al conto Andrasey 
che la quistione del Laurien è sciolta improvvi- 
samente. Egli rilevò dagl'inviati francese ed ita- 
liano che era stato conchiuso un contratto fra il 
concessionario Serpieri ed alconi cospieuì ban- 
chieri di Costantinopoli, «econdo cui tutto l'affare 
è ceduto a questo consorzio per 12 mili 
mezzo di franchi. Il signor di Pottenburg 
festa ta fiducia che i tre governi saranno grati al 
gobinet'o austro-unglierese pei buoni uffici pre- 
stati. 

Infaiti l'8 marzo l'inviato italiana e il 19 quello 
franerse sono incaricati dai oro governi di rin- 
groziare il cancelliere anstro-angherese. 

Il 18 dello stesso mese il conte Andrassy scrive 
al barone Pottenburg che si era inganmato ere- 
dondo che Daliziorgia avrebbe accettata la sua 
offerta 

Nell'ultimo iispaccia 
matico, il conte And 
monti del governo greco. 

Il Libro rosso contiene pure undici dispacci 
relativi all'invio d'un ambasciata a Teheran. S 

Wintia con un telegramma in data del 5 set- 
dello scorso anno, in cui si comunica al 
fa nomina del conte di Dubshy 


{11 allo stesso diplo- 
accenna ai ringrazia» 


la nomina di Malrem-Kan a ministro persiano 
a Vin 
liri aTspacci si riferiscono al viaggio ed l- 
l'arrivo del conte Dubshy a Teheran. gli fa de- 
scrizioni entusiastiche del sun ricevimento a Tauris 
ed a Teberan stessa. Tanto l'erede del trono quanto 
lo Schah stesso fecero il poubil: per ricevere 
degnamente l'inviato austro-ungherese. Lo Schab 
promise di recarsi a Vienna per visitarvi | Esposi- 
zione, « Sopratutto, aggiunse egli, mi seuto apinto 
dal vivo desiderio di stringere viepiù 
i legami di amicizia, che mi sembrano preziosis- 
simi. » La conclusione del rapporto del conte 
Dubsky contiene la traduzione d'un articolo della 
sa l'ficiale di Teboran del 28 Zithad> 1289 
(28 gennaio 1879) rel al solenne ingresso 
dell'ambasciata austriaca ed al ricevimento da 
parte dello Schah. 
La parto più interessante di questo intero scam» 
bio di dispacci è relaliva non alla Persia, ma alla 
. Alla fine d'an dispaccio in dota di Tau» 
rié 20 dicembre 1572 del conte Dubsky al mi- 
piatro degli estori auntro-ungheresa v'è un passo 
che diede motivo al conte Andrassy di 


vo è del seguente tenore : 
« Da ultimo ritengo sacro dovere di gratitu- 
dine accennare le streordinarie prove di benovo- 


— So che sei forte e valoroso. Ma che può 
il valore contro le potenze sovrannaturali ? 
Hi bosco a quest” ora è mal sicuro. Aspetta 
l'alba... 

GN spiriti mi conoscono, ed io conesco 
loro; siamo amici — disse il giovine sorri- 
dendo. 

E senz’ altro usci di casa, e s’avviò vufo- 
lando verso il bosco maledetto, ch'era distante 
dal villaggio poche centinaia di passi. 

Il lettore a questo punto crederà che vo- 
gliamo narrargli qualche grave pericolo corso 
dal nostro Fritz e rifare una stona. già letta 
le mille volte Ebbene, k assicuriamo che s'in- 


quercia. univi appoggiò il capo ad ambo le 
suoi pensieri. Di 

tanto in tanto alzava gli occhi e spingeva lo 
sguardo nel folto della selva, come chi aspetta 
qualcuno. Aspeltava una fata benefica oppure 
qualche maliarda? Certo è che dopo avei 
teso invano per più di mezz'ora, incominciò 
dar segni d'impazienza, borbottando pure fra 
denti tronche parole, e facendo atti di di- 
spetto. Evidentemente egii aveva dato cos 
vegno a qualcuno ch'era in ritardo. ll povero 
Fritz, raccolto un pe' di legna, già si avviava 

ritornare alla casa materna, quando, giunto 

imitare del bosco , si laseiò sfuggire vp 
grido di gioie. 


Piaina Rosà, 1ehT 


tale del Cancaso, stante Ta lonterza colla quale 
Veniva inoltrato î1 nostro bagaglio, ci vennero 
ato tane genlilezie, la coi Benefca infitora 
accompàighò sito ai confini dell'ampi 

ccm confini dell'ampio fapero 
La nota chel cante Andras$ indrisì in oe» 

guito a ciò all'itnporiale e regia missiche di 
1 All'inperite e regia misiote di Pe- 


tutto il personale della Legazione. Gli effetti di 
questa bontà hanno accompagasta la nostra mis- 
sione in tatto il Caucaso; dappertutto essi ven- 
no accolti colla maggior gentilezza da tutte le 
au 
Bs) he mancato di sottoporre queste relazioni 
al hostro augusto sovrano, imperalore e Fe. Sua 
Maestà restò mollo soddisfatto dell'amabile ab 
tenzione che il granduca Michele xi compiacque 
accordaro al suo rappresentante, © mi ha inca- 
ricato di invitaria a cogliero la prima occàsione 
che si peeemirsite per rendersi interprote di 
questa sua gratitudi SM. ri 
} per dist iii ii 
Jovitandola quindi, signor barone, ad adem. 
piore agli ordini di $. Mis mi protesto est 
_ Un'altra parte della raccolta. diplonnatica 
riguarda le trattative colla Francia per esten- 
dere le sue tasse sulle materie prime e sup- 
plementari anche sulle merci austriache. 


—_—_—_——_—_—_—_—_____—& 
NOTIZIE MILITARI 


Leggiamo nell'Italia Militare del 40: 


Sono d’imminente pubblicazione gli allegati nu- 
mori 1, 3, 5, 6a 17, del regolamento di disci» 
plina militare, 

Nell' allegato numero 1, che è quello relativa 
all’ uniforme, si stabilisce che in massima tutti 
gli ufficiali, meno i generali, debbano vestire co. 
slantemento l'uniforme , fatta eccezione di quaneu 

rovano in licenza, in aspettativa 
od all'estero. Gli uff 


gli uffziali generali devono anch' 

me ogniqualvolta si presentino alle iruppe, 
si rechino a visitare caserme o stabilimenti mili- 
tari, 0 ricevano visite di corpo, 


——_rr 


MODIFICAZIONI 
ALL'ORDINAMENTO DEI GIURATI 
In 


_ Non possiamo seguire la MRelszione in tuti 
i suoi parlicofari. Diremo soltanto che e ca- 
tegorie di cittadini ai quall spetta l'ufficio di 
giurati ascendono nel suo progetto a 21 che 
troppo lungo sarebbe riprodurre. Crediamo 
che torni più utile il riprodurre le seguenti 
considerazioni svolte dalla Comtaissione in- 


— Eccolo finalarente 

Un grosso cane s'avviciuò correndo all'in- 
tropido viaggiatore e questi lo accarezzò colla 
Mano, dicendogli amorevolmente 

— Sei qui amico mio? sei qu 
tardalo più del dovere. 

Parrà atrano che- Frita avesse tanto aspet- 
tato un cane, ma spesso l'apparenza ingaana. 
1 ecopencoli de mati ricono gradi per 

bè precedono le splendore del sole. Il cane 
gra tanto festeggiato, non tanto per i suoi 
meriti personali, ma perchè precedeva ana 
giovinetta, che, a passi ettolosi, veniva ar- 
ch'essa verso il Bosco maledetto. Giunta 

Frits, essa gli strinse la mano con 
disinvoltura. 

— N'avole aspettata un perzo ? domandò 
la fanciulle. 


oggi lai 


pipe, © poi de tratto dal cametto il 
scartaficoie che già gli costa tante ore di 
lavoro.. 

— Ah! si, la sua Storia del Basco male- 
detto. 


ce “ee ia n et 


canna 


torno alle norme per la. formazione delle 
liste 


isegno ministeriale affida a tre Giunto co- 
aula ico la prime di Tqueste ha sede nel 
commune ed è forssala di persone tolte dal Con- 
sig la seconda è composta. dal sotto» 
prefetto del circondario assistito dai pretori dei 
andamenti componenti il circondario madesimo, 
ed ha autorità di’ correggere lo imper ed 
omissioni che si riscontasssero nelle liste redatto 
dalla Giunia comunale, di iscrivere gli omessi, 
di cancellare coloro che nen apparteageno alle 
categorie fissato dalla legge di gindicare de: 
reclami contro le operazioni della Giunta del co- 
smune ; la terza finalmente è romposia dal pre- 
fetto, dal presidente del Tribunale di circondario 
© da tre consigliori provinsiali; a questa viene 
affidato l'incarico di rivedere le operazioni delle 
sie dn dd spgevaione dato into st 

n na azione liste, 
Sion al stero Via di he solai. 6 dell 
noova legge, che è conforme a quelle indicate 
con egual numero dalla legge antica. 

Mantiene lo schema ministeriale il diritto di 
appello alla Corte reale contro le deliberazioni 
Allla Giunta circondariale : e mantiene anco le 
liste dei giurati supplenti in quel nuziero che la 

vigente stabilii0e. 
Mme "i Ferainamento che il minisiro propone; 
e. come è facile srorgere, questo si. differenzia 
‘Gì poco dd quello che vige; e sot introdure nella 
(iiubta circondariale e nella Giunta provinciale i 
fappresentanti dell'ordine giudiziario. che chiama 
2 toncorrere atta formazione delle lis. 

Noi abbiam creduto che queste forme. abba 
stansa complicate, dovestero e potessero sempli- 
Îicarsi; perocché, a parer nostro, il! modo della 
formazione delle liste influisce potentemmnte nel 
l'andamento dell'istituzione. 


'Ot noi siamo convinti che le_ riforme. presen- 


tate a sig. ministro se potrebbero per avventura 
e che 


scemare gl'inconsonienti fin qui lamenta 


l'esperienza ba 


corrisposto fin 1 
gioni di questo n 
in gran 


Jon prospero suecesso si Irovino 
in due fatti omai accertati 


come un gravissimo 
scad coni e si siudiano di iberanene, 
pera ogni mezto per esserne affran- 
‘ mecomandazioni, sollecitazioni, preghiere, 
infiuonze di ogni genere si pongono în campo a 
tale aopo. Non crediamo di calunniare né il 
ese, né i componenti le Commissioni, se affer- 
Fumo questo fatto: è bene anzi parlare chiaro. 
perch tutti abbiano la respmaabilità che lor 
ficombe . l'abbiano i cittadmi che cercano sot- 
ararni a questo grave, ma onorato ufficio : l'abe 
Mann he Commissioni che, per sesso di come 
lacenza, prestano facile orecchio a queste istanrr, 
pressi, prece circhi i us i 
esern disdegnosamente ‘respim w 
È par voppo pon è da sparare. consrrando 
il sistema vigente, € ravissimo in- 
logveniena i giungerebbe a porro riparo; nà 
tutti i lamenti  futte le considerarioni che si 
potrebbero fare in proposito non sarebbero ba- 
Revoli nella maggioranza dei casi a rimuovere 
che conetatiamo, peroechè 
insite alla natura degli 


“icandolo così lievemente 
quelle esclusioni che inluarza pern 
Bevoli compiacenterie producono, è d'uopo tro- 
vare altri mezzi per 'Vitare che si perpeluì lo 
iconcio del quale abbiamo fin qui tenuto parola. 
È questi mezzi per noi stinno nello. escludere 
dalla formazione delle liste coloro che pur po- 
trebbero essere, per interessi privati, sottoposti a 
quelle infivente © accessibili alle indicate pi 


tieve affidarsi l'incarico della: forinazione delle 
fiste, di uomini desiderosi che la giostizia 
dal gior bene amministrata, e quindi non esclu- 
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che non aveva bisogno d'altro, m'accomiatò 
e si pose a scrivere, come fa ogni sera. Chi 
sa per quant'anti ancora seguiterà a scrive: 
in questo medo ? (gni giorno aggiunge pa- 
gine allo scartafeccio che oramai è straordi- 
nariamente voluminoso. 

— f un grand'uomo vostro padre. Pec- 
cato che viva nel nostro umile villaggio. Deve 
avere scritto delle belle cose, e il giorno 
delta sua morte (che Dio tenga lontana) la 
nas Sirio del Buco maledeto surà ‘eta in 

si della Germania. 
vi 387” pochi è fermo nel dic! 


rare che. 


lui vivo, nessuno leggerò quel libro... 
qui per poriare 
dei libri di vostro padre. Ditemi, cara Gel- 


trude, v'è nulla di nuove? 

— ‘Nulla; tutte le ricerche finora tornarono 
vane. Vi confesso che ormai ho perduta ogni 
speranza di scoprire la verità, Fritz, voi siete 
un giovine onesto © leale. Il vostro modo di 

mi è noto.... Vi sarò grata, finché 
io viva, dell'amore che m'avete dimostrato, 
ma che volete ferci? Non v'è rimedio. Pur 
troppo è deciso lassù che dobbiamo separarci 
e cre ciascuno di noi segna la propria via. 
Nè voi potreste fare altrimenti, nè iv ardisen 

chiedervelo. 
ora più coraggio di voi, cara Geltrude, 
e sovratutto più fidecia nill'aveenire. Voi ne 


presidenziale debba farsi il 19 maggio. Quei 
due giornali sostengono che i poteri del si- 
gnor Uuffet devono durare tre anni, secondo 
lo spirito del Regolamento ed i precedent 
dell'Assemblea. 

L'Univers loda lu Comanissione parlamentare 
sull'organizzazione militare che si pronunzi 
favorevolmente all'istituzione dei cappella 
dell'esercito € sollecita il relatore a_presen- 
tare il suo rapporto per. dare. prontamente 
soddisfazione ai bisogni religiosi dei soldi 

Fu presentato un emendamento alla' propo- 
sta Barthe; per ottenere che Jo. scioglimento 
dell'Assemblea sia deciso nei quindici giorni 
che seguiranno lo sgombero del territorio. 

L'Etat dichiara infondata qualunque voce 
di cambiamenti nel gabinetio francese. 

Lo stesso giornale annunzia che il aprile 
furono pagati alla Prussia 250 milioni sulla 
indennità di guerra. Un treno speciale ha 
portato 10 milioni in monete a Colonia. 
siste nl attribuire al sig. Thiers l'in 
di trasferire l'Assemblea a Saint- 
Cloud, che diverrebbe la città. prlamentare 
della Francia. 


TI Courrier de l'Aude dice che si parla molto 
a Carcassona d'un conflitto che sarebbe so.t0 
tra il Capitolo della cattedrale e l'arcivescovo 
di Perga, che un Brese pontificio ha incari- 
cato dell'amministrazione dalla diocesi fino 
alla presa di possesso del suv successo! 
agli usi e costumi della Chiesa 


dano i più degni per dare luoge a quelli che 
meno lo sone; stanno nel fare sì che ognono dei 
componenti queste Giunte possa‘ esercitare 

sindacato efficace sul fatto degli 


formare le liste in guisa tals da corrispondere 
alle imperiose necessita dell'ordine sociale, della 
pubblica sicurezza. della relta. amministrazione 


inconvenienti deplorati non è mano pa- 
lente. A noi non è riuscito comprendere per quali 
ragioni il numero dei giurati por ogni circelo 
debba essere 
a noi invece è sembrato che debba seguirsi un 
criterio contrario a quello fin qui accettato, av- 
vegnache, quanto maggiore sara il numero dei 
giurati iscritti nelle hte definitive, tanto più ere- 
sceranno le garanaie che il legislatore cerca di 
avere giurati rapaci, onesti e operssì. 

E valga il vero. Limitate il numero dei giu- 
, è vos avrete facilitato quelle esclusioni che 
iexrano pregiadicevoli all'amministrazione della 
giustizia, in quanto ne allontanano coloro che 
sarebbero più iu grado di parteciparti. Limitate 
il numero dei giurati, e quest'onete si ripartirà | Si 
sopra un pumero di cittadini relativamente esi- 
guo. mentre ha da essere un peso equamente ri- 
partito fra tutti coloro che sono in caso di so 
stenerlo. Limitate il numero dei giorati, e cres- 
rele un po' per volta, come pur troppo è avve- 
nuto in qualche luogo, una professione di questo 
ufficio, men che onésti dai meno 
degni è sfuggita cor ogni maniera diartificii dai 
più idonei a prestario, 

Si abbandoni aderque risolutamente. questo 
concetto di liste a numero limitato che fin qui si 


è adottato , @ si abbia per ogni rircolo quel nu- a 
mero di giurati cho il fe di coltara della cit le prescrizioni del concoritate. dell'anno X 
può offrire, salve quelle eliminazioni stata, pare, gradita ai membri del Ca- 
pitula stiocesano. Ni fece perfino carrer la voce 


d'un rifiuto dei canonici di concorrere alle 
cerimonie che polessrre celcbrarsi lino all 
rivo di mons. Leollieux, oggi titolare della 


Per tal moro saremo sicuri che più difficili di- 
verranno le esclusioni, perchè, non essendo le 
Giunte obbligate a ndurre le liste ad un numero 
dalla legge prestabilito, esse non presteranno fa- | diocesi di Carcassona. 

cile orecchio alle sollecitazioni che loro verranno 

pòrta ; per tal modo potremo avere la fiducia che cio da Costantina al Temps an- 


le urne dallo quali debbono estrarsi i giudici del | unzia che è arrivato in quella ciltà il sig. 
fatto per ogni sessione racchiuderanno nomi di { fiulio Favre per premlere parle ai dibatti- 


vomini che saranuo in caso di adempiere con | meuti contro i grandi capi armbi dell'insurre- 
scienza € coscienza allnficio loro zione Algerina 
Per tal modo infine questo nwens publicua non | 1, 3 
sarà addossato alle spalle di pochi, ina verrà ri- |. 1’FkisuiO nel Courrier de Hayonne che la 
‘zia fra latta coloro che | Riustizia si eccupa degli affari relativi alla 


tito con maggior 
potranno adempierl. 
Le proposte nostre, che modificano sostanzial. 
mente quelle del ministero, furono ispirate dal 
duplice concetto che abbiamo esposto, e che cre- 
mo avere così giustiicato, 
tion ciò creiamo ili aver. fatto. conoscere 
nostri lettori Je considerazioni che riguar- 
dano i principii fondamentali del progetto di 
legze. Molti altri punti tocca la Relazione, dei 
quali sarà più opportuno occuparsi quando la 
legge verrà in iiscussione. 


NOTIZIE ESTERE 


ll des Debats osserva che la perdita 
orena rende necessarie delle mu 
tazioni nelle circoscrizioni amministrative ec- 
elesixstiche e giudiziarie © crede sapere che, 
in vista del prossimo sgombero del territorio, 
il governo abbia risoluto di imprimere un 
nuovo impulso a questo lavoro i riorganix- 
zazione. 

Per le circolazioni ecclesiastiche sarebbero 
in corso trattative colla Corte del Vaticano 
per le parrocchie e succursaii dei Cantoni di 
Belfort, Delle, Giromagny, Masseraux e Dan- 
nemarie, che sono sempre comprese nelle di 
cesi di Strasburgo e per le parrocchie e suc- 
cursali situate nella parle rimasta francese 
dell'antico dipartimento della Mosella che di 
pendono ancora dal vescovato di Met: 

Le trattativo, secondo il Journal der Debats, 
malgrado il desiderio della Santa See di riu 
scire al un accordo, non saranno brevi per 
la natura delle questioni. Non bisogna pui ili- 
menticare che parli importanti ilelle diocesi 
di Naney e di Saint-Dis e della provincia er- 
clesiastica «di Tlesancon sono ora nel territorio 
tedesco. 


del domicilio del 
Mi contro la 


violazione, fatta du carlis 
maire ii Diriaton © agli 
rca Saint-Pierre. 


L'Impartial de Bayonne ammunzia che un 
nuovo sequestro di due casse di armi desti 
nate ai carlisti fu eseguito aa stazione dalla 
autorità francese. Le casse provenivano da 
Parigi ed erano indirizzate a madama Cournet. 


Leggiamo nel Journal de Genere che un 
giornale elericale, il Rorschacher Bote, redatto 
da due indi che fuggirono da Monaco 
gli scanilali dell'affare Spitzeder, la pub- 
nuovo un articolo ahe accusa il pre- 
siuente: della Confederazione svizzera, signor 
Ceresole è la stampa, che esso chiania uff 
giosa, d'esser pagati coi milioni della I'russia. 
L'associazione hberale di Rroschach si è com- 
mossa a tali infamie ed ha indiriz.,to al Con- 
siglio federale una lettera per pregarlo d'in- 
tervenire contro’ calunnie silfatte 

Felele al principio che esso aveva già 
espresso in occasivue d'una domanda analoga, 
rala da un precedente articolo dello stesso 
giornale, il Consiglio federale ha risposto, in 
data del 28 marzo, ringraziando i liberali, 
con questa dichiarazione : 

< Il Consiglio è convinte che la grandis- 
sima maggioranza del popolo svizzero passi 
sopra con disprezzo a tali accuse, che sono 
evuentemente inventate per getiar) il discre 
dito sui più alu magistrati della Sviscera, in 
causa delle loro candotta nelle attuali que- 
stioni, ma una maniera di discutere e di 
comballere così grossolana è apprezzata a primo 
tratto al giusto valore da tutt gli onesti, qi 
lunque sieno !e loro politiche opinioni. Per 
questi motivi, e persuaso com'è che misure 
governative non potrebbero essere un ellicace 
imesiio contro la febbre della calunnia che 
attacca le autorità del paese, il Consiglio fe- 
derale non crede dovere, nel caso attuale, al- 
Joutanaisi dalla massima che ha finora seguito 


Il Monitewr è V'l'nivers credono che sia im 
salla interpretazione del Regulamento fat 
da quei giornali che ilicono, come abbiamo 
ieri angunziato, cie la rielezione del seggio 


a Liberté di Friburgo annunzia che l'annua 
riuniene cantonale dell' Associazione svizzera 
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— £ che m'importa ?_ Vi sposerei vgoal- 
mente 


pete che io vi amo, che ho giurato di farvi 
mia. Qual'è l'ostacolo? Voi lo sapete, uno 
solo. Èd è un ostacolo che veruno 1a questo 
villaggio conosce tranne vostro padre, voi 
ed io. 

— Ma è un ostacolo insuperabile ? 

— È perchè? Si tratta unicamer.te di sr- 
pere chi sia vostro padre, chi siate voi stessa... 

— E vi par poce* 

— Vostro pare si è stabilito fra noi, dieci 
amni or sono, ha aperto una scuola e tutti lo 
chiamano è ssimihano Hor |» 

— Ma vi ho detto più volte 
|, tu'avele detto che tale mon è il suo 
vero nome, che voi stessa lo iguorate, che 
egli vi ha confidato d'essere ben nitro uomo 
da quello ch' è generalmente creduto, E vi 
ha severamente vistato di for indegini sul- 
V'esser suo, sulla vostra famiglia... 

— E mi disse : Povera fanciulla!..... se un 
giovine ti chiedesse in ispusa, che potrei ri- 
spondergli ? Neanche a lui dovrei svelare il 
nostro vero nome e far nola lu mia vita par 
sta. 

— Hd io, prosegui Fritx animandosi, ed 
io che vorrei sposarvi, farvi felice, essere 
felice io stesso ccanto a vai, jo non potrò 
negnche chiedergli la vostru mano 

— Sarebbe inutile. Ne avreste un rifiuto. 


sposereste 1 Fi come ? Come potreste 
sposare una donna sotto mentito nome? Voi 
sipele chie ho disubbidito a mio pare, che 
in casa, tro le sue carte, ho fatto quelle ri 
cerche ch’ egli mi aveva vietato. Nulla hi 
trovato ; non una parola, nou un indizio cis 
Valesse a mettermi sulla via della verità. Che 
posso fare di più? Hivolgermi sd altre per 
sone? Non posso e non devo. È se si tra 
tasse di qualche segreto da cui dipendessero 
ta libertà e la vite di mio padre ? 

ie vi chiedo questo. Non vorrei es- 
sere cagione involontaria della vostra “ovina. 
Ma dovete permettermi di fare un altro ten- 
tativo. Voi dité che vostro padre mi rifiuterà 
la vostra mallo.. 

— Oh! certamente... 

— È sia pure, ma ci 
condizioni peggiori * 
ogni nodo presentarmi a lui, parlargli 
francamente. Forse... chi saY... suprò inspi- 

gli ftucia, persuaderio a svelarmi il sao 
segreto. . 

Non lo spero... 

_ Vi ripete, Galirole, che naso ietno 
può venirci da' un tentativo di questa fa 

— Ma ve ne prego, riflettete.. 

— dirsi, vu non potele chindermi l'unica 


magazzini di deposito di Bologna, Milano, 
Torino e Udi 
decreto 3 manco che nesegno | 
sussidi inscritti in apposito elenco, a favore 
i vari comuni del regno, per ]a costruzione 
e sistemazione di strade obbligatorie, nelle 
complessiva somme di L. 4,784,140. 

6. Nomine nell'Ordine della’ Corona d'l 


7. La concessione d'una medaglia d'argento 
al valere di marina e di parecchie menzioni 
onorereli. 


di Pio IX è definitivamente fissata pel 30 
aprile a Grayéree. 

Un dispaccio da Bellinzona alla Patrie di 
Ginevra annunzia che nelle elezioni comple- 
mentari al Consiglio Nazionale riusci nel qua- 
rantesimo circondario federale (Ticia0) il can- 
didato ultramontane clericale sig. Pedrazzini. 

Secondo un telegramma da Pest, 7, alla 
Freie Presse, monsignor Strossmayer avrebbe 
rinancialo al vesesato di Diskovar e si re- 
cherebbe a soggiornare in Isvizzara. 

Si attribuisce come uno dei motivi di questa 
risoluzione la non riuscita del compromesso 
croato, 

Hi 15 aprile partirà da Pest una depuls- 
ziene composta dei borgomastro e di sei rup: 
i onde presentare all' arciduchhessa 
album offeriole dalla città di Pest 
La deputarione assisterà pure a tutte le feste 
che si daranno in quella circostanza. 

Leggiamo nei giornali di Berlino del 7: 

ili operai della ferrovia dell' Est sospe- 
sero il lavoro, non avendo oltentito l'aumento 
mercede domandato. È reso difficile quindi 
il trasporto di merci. 

« Si anunziano pure scioperi da Insterburg 
© da Eydtkulmen, » 

H principe Dismark è partito per Friedrich- 
sruh in compagnia del suo figlio minore ; egli 
ritornerà giovell e passerà le feste di Pasqua 
a Varzin 

Lo Staattanzeiger pubblica la legge che mo- 
difica gli articoli 15 © 48 della. costitazione 
relativi ai rapporti fra Stato e Chiesa. 

Il ministro dell'agricoltura conte Konigs- 
mark rimane in ufficio per espresso deside- 
rio dell' imperatore. ]l conte Itzenflits si ri- 
tira al principio di maggio dal ministero del 
commercio, 

ll ministro della giustizia prussiano presen- 
terà al cancelliere dell'impero, dopo termi» 
nale le conforenze degli Stati federali tede- 
, un progetto di legge indipendente. 
Ieichstag si presenterà la proposta di 
creare una zecca a Strasburgo. 

Dai giornali di Trieste togliamo i dispacci 
seguenti: 

€ Praga, 7. — ll dott. Gregr venne nssolto; 
così pure il di lui cosccusato, 

« Berlino, 7. — La legge di reggenza del 
Brunnswik, Ja quale eselude totalmente il re 
d’Annover, ottenzie l'adesione della Prussi 

« Varigi, 7. — Gonta.i-Biron è arrivato. 

« Madrid, 7. — Conformasi che la Com- 
missione di 


tali 


| sussidi a favore dei danneggiati dalle ul 
lime innondazioni ascendone alla somm» «i 
L. 4,826,185 54. 


proget d'ogni natura preseotti par ques 
letta costruzione di case operaie, sono 
andati tatti sempre a vuoto, e quando mercà 
le care del ff. di sindsco cho avea persino 
stretto un contralto con una recietà per |' 
dificazione di queste case, si credeva final. 
effeituato questo sogno di tanti poveri 
cittadini, ecco che le pratiche iniziste col go. 
verno per avere il terreno vanno in famo, - 
si ritorna nel campo dei più desideri. 

Ul consigliere Odescalchi interroga ieri sera 
la Giunta per sapere a che punto si trovasse 
la questione delle case operaie. e l'assessore 
Renazzi rispose che si erano principinte altre 
pratiche per nuovi scquieti di terreno, e che 
la Giunta avrebbe quanto prima informato il 
Consiglio di queste nuove trattative, 

Aggiunse l'assessore dell’ edilità che, in 
quanto agli altri lavori della città, procede- 
vano alscremente e con perfetta osservanza 
per parte delle diverse Società costruttrici, » 
che anzi egli aveva a lodarai di alcone di que. 
ste, che hanao oltrepassato quanto era sito 
convenuto fra esse ed il Municipio. 

II Consiglio nominò in seguito i consigliere 
Mairi e Sansoni a revisori del bilancio, rt 
annunziò la prossima sedata per lunedì 


Questa mane alle 10 %2 è croll 
toa principale che ricopriva l'officina del gar 
faori di Porta del Popolo. 

La causa principale di questa caduta si s1- 
tribuisce alla rottura di un tirante vizinto 
probabilmente nell 

Quattordici operai che erano intenti al tu 
voro rimasero feriti dalla caduta dei mete 
riali. 

L'ossatura in ferro è rimasta attaccata dalle 
parti laterali si mari su cui poggiava, ed ìn 
mezze ha posato sui forni e tubi di ferro. 

ll timpano in materiale della facciata uon 
trovando alcun punto d'appoggio è precipi- 
tato sul davanti dell'edificio. Fortunatamente 
non si trovava nessano al disotto, altrimenti 
sarebbe stato schiacciato dallo macerie. 

Si ferà un'inchiesta per iscoprire le cause 
di questo infortunio. 

Il direltore e gerente della Società del gar 
era poco discoste dall’ officina quando è av- 
venuto il disastro. 

Non è a dirsi l’attività © l'energia addim - 
sirata da Ini in quella circostanza per evita» 
che accadessero mali peggiori. lì prelstto 
Gadda è subito accorso sul luogo, insieme »! 
l'assessore Troiani, il quesiere ed il capitaro 
dei RR. carabinieri. 

N generale Costme ha mandato subito sui 
luogo una compagnia di pentieri ; il cona. 
dante dei Vigili ha mandato una squadra de: 
suoi uomini, recandosi anch'egli sul posto, 
ove si è trovato poco dopo il comandante dell: 
guardie municipali insieme a buon numero iti 
Guardie. 

All'ora in cui scriviamo tutti prestano |'u. 
pera loro perridurre le macchine, i forni + ie 
storie in istato di poter agire per questa seri, È 
da prevedersi che, per questa, sera e per molte 
allre successive, se non mancheremo di Iner, 
non ne avremo certo ad esuberanza 
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— Purchè le visioni non ti facciano ter- 
dere il cervello! — aggiunse Murta volgendo 
al figlio uno sguardo seratatore. 

La vecchia Marta conosceva l'amore di Fritz 

Geltrude, ma ignorava le. difficoltà incon- 
Flo dal dna giovani. Fritj amava e, rit 
sua madre, ma la sapeva ciarliera, né le 
vrebbe mpi affidato un segreto. Marta, du! 
canto suo ed in questa, somiglisva a tnite lr 
madri . credeva che il figliuolo meritasse in 
moglie una principessa 0 poco meno. Non «i 
opponeva ai suoi pi di matrimonio con 
la figlia del, maestro di ecaela, ma neanche 
li favoriva, 
= È una buona ragazza, soleva dire 
Fritz, ma non ti porterà in dote che 
tafacci di sué padre. A le non mhancherebber» 
altre spose Del rica; sit Ple fossi im 


« Darcellona, 7. — H Comitato per la leva 
in massa conito i carlisti continua a ricevere 
armi e denaro, 

«fili arruolamen 
scala. 

+ Si assicura che Morales sarà condannato 
a morte. » 
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ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 10 corrente 
contiene; 

4. Regio decreto 26 marzo che autorizza 
l'iscrizione sul Gran Libro del Debito Pub- 
blico di lire sei mila quattrocento quarantasette 
€ cenerimi ottantetre, da intestarsi a favore 
del monastero della’ SS. Annunziata Celeste 
în Roma. 
2. Regio decreto 2G marzo che a 
l'unita convenzione stipulata fra il ministro 
dei lavori pubblici e la Società (i. B. 
rello e Comp. per wa servizio di naviga 
a vapore perivdico-mensile fra l'Italia e l'A- 
merica del Sud, con effetto al 4° aprile 18 
€ la relativa Relazione del 
vori pubblici a 3, M. 

3, Regio decreto 17 marzo che modifica 
l'articolo 3 del regio decreto del 4° ottobre 
1974. E 

4 Decreto ministeriale che conferma pel 
triennio 1879-74-75 i prezzi stabiliti coi de- 
ereti del 27 gennaio © 4 febbraio 1870 per 
la vendita idel sale comune destinato esclusi- 
vamente alla fabbricazione della soda ed sila 
ridozione ili minerali da smerciarsi presso i 


CL TI 


continuano su vasta 


È il giovane, tutto acceso in volto, si mosse 
nuovamente per ritornare al villaggio. Gel 
trude lo accompagnò per un tratto, tacendo, 
Easa ben conosceva il caratiere di Frite e-sa- 
‘va presa una risoluzione 


Giunsero così silenziosi fino a pochi 
dalle prime cane del villgg ln 

stelle, sempre compi ma s 
sraditi è deri testimoni dei giarmenti de 
more, ricplendevano sulle bionde teste del due 
giovani, 

Prits ntrinse noovamente la mano alla fn- 
ciulla susurrando : 

— A domani! 

Geltrade: non ardi rispondere, mo una la 
grima le scorema lentamente sulla guanci. 

due amanti si se s 


ni non ni sbbemere die lle del vil 
e vorrei andare a scoglierni 
nel ricma cità. Però è ‘fare cha ilo 


— Guanto sei stato! — esclamò Ja madre 
del giovine. — Ti hanno trattenete to streghe 

— No — rispose Frits — mi ha trattienete 
una dolce visioni... Ord; madre mia,'eccen- 
diamo i fapec'e prepariamo Mr-teme “© 


cen 
dlogua, Milano, 


che assegna i 
enco, a favore 


la Corona d'l- 


fia d'argento 
‘hie menzioni 


gensti dalle ul 
alla sonno he 


IOMA 

si tenti» veti 
sì sceuparono 
fu quella delle 


l'innumerevoli 
Mi per: questa 


fi tanti puveri 

iniriate col go- 

ne in fumo, è 
stdeti. 

teri sera 

ito xi Iruvasse 

l'assessore 

piate altre 

no, e che 

a informato il 
ative. 

liltà che, in 

cità, procale- 


er lunedi 


rollata la tt 
ficima del gar 


a caduta si ut 
irante viziato 


intenti ul fe 
Ma lei mate 


attuccata dalle 
sli 
bn di ferro. 
1 farciala non 
no è precipi- 
artunatamente 
10, altrimenti 
‘nacerie 
stiro le vause 
vcieta del paz 
quando è av 


etzia adi 
128 per evitare 
11} prefetto 
, iNSIEI® nl 
d il capitare 


ato subito sul 


cn emer ili 


prestano Ln 
ii forni a le 
vesta sera. È 
2 è per molte 

roi ati lu 
inve 


acc far 
ra velino 


ti Frite 


leva dire 1 


“ino ameti’ io 
ssimilieno 
artafaccio eit 
ia, che non 
mo la storia 
[Continua: 


Molti giorni ci vorranno prima che l'off- 
vina sia ridotta al pristino state, 

| feriti, dei quali solo due sono alquanto 
gravemente, furono trasportati sì più vicino 
ospedale, di S. Giacomo, ma non sono stati 
accelti nè curati per mancanza di locale; co- 
sicchè di là hanno dovuto eaere inviati al- 
l'ospedale della Gonsolezione. 

Cì si permetta un'osservazione. Noi credia- 
no che gli ospedali siano talvolta insuflicienti 
al numero dei malati che chiedone ricyrere, 
ma ci sembra che ci siano pure alcani casi 
eccezionali in cui la carità, pi che i rego- 
lamenti, dovrebbe servire di norma. 

Quei disgraziali , che grondavano sangue 
net le ferite toccate , non avrebbero potuto 
essere accolti provvisoriamente in una sala 
qualunque dell'ospedale, curati e quindi spe- 
iti alla Consolazione, v altrove, dove 
coro irovato un letto che li accogliesse 


questa maltina , verso le 40 112, un ful- 
wine ha colpito, fuori della porta Salara, un 
novero carreltiere che andava col suo carro 
per le sue faccende. Egli è rimasto all'istante 
cadavere. 

Ieri in molte chiese della città si cantarono 

della Settimane San 

In S. Pietro vera buon numero di fore- 
sterì ad assistere alla sacra fanzione, e forse 
«ttenilevano il classico Miserere, ma restarono 
ielusi nelle loro speranze. È veramente difli- 
vile ilarsi una ragione di questo puerile di- 
«petto. Che se le altre cerimonie religiose 
vengono celebrate con la solita antica pompa, 
con soddisfazione dei cattolici che vi assi- 
stono , perchè il selo Miserere , che non ha 
nulla di profano (per quanto noi sappiamo) 
» che è una delle glorie della musica 
giusa, è stato soppresse ? 

Contessimo che saremmo Ten curiosi di 
cunuscerne il motivo. 


Lunedi alle tre pom, a Società di mutuo 
egli 


Montorio. 

Fra gl'invitati sappiamo che vi è il mini- 
siro della pubblica istruzione, il prefetto G 
«ln, l'assessore municipale conte di Carpegn 
pres. comm. Placidi ed altre notabilità. 

Se non siamo male informati una grande 
parte dei maestri e direttori, hanno prepe- 
rato poesie e discorsi, idonei alla circostanze. 
Sarà un vero Ateneo circondato dal profumo 
tielle vivande e della poesia. 

Un vero banchetto geniale. 

leri sera, sull’ imbrunire, un frate della 
«uesa della "V nella via Venti Settem- 
bre, uscito fuori della 
intese un. debole 
uella parte, vide 
neonato. Ne diede avviso subito 

si prese 'a cura 
all'asilo dei bambini în S. Spirito. 

è, in seguito ad informazioni ,, potuto 
scoprire che poche ore prima un uomo di 
mezza etì, entrato dalla porta Pia, recava 
dentro un canestro la povera creatura, alla 


ua. Essa è femmina e nel battezzarla le 
i è imposto il nome d'Elvira. 
da avuto luogo, nella sala della 
concerto di beneficenza 


lersera, 4 
V'ilarmonica 


non ijuanto avrebbere meritato la bella mu- 
sica e l'ottima ese 

parleremo a lungo 
imusicale, 


la prossima appendice 


teri sera (9) {l pro. gttmio_ Piperno, 
contin ll suo corso df economia politica 
Piccola Borsa, trattò |’ argomento dello 
scambio davanti a numeroso uditorio e ad una 
eletta di giovam commercianti, cui îl suo 
corso e sperialmente destinato. La dottrina 
dell’ egregio professore e l'eloquenta, di cui 
ili dispone nello svolgimento. delle singole 
questioni economiche, si sono ieri. palesate 
odo splendido oltre l'usato, e gli pro- 

rono i più cordiali e simpatici appiansi. 


USSERVAZIONI M1E0ROLOGICHE 
dei di 9 aprile 1873 
(Ossorvatorio dal Callegio Romano) 

Il Barometro è ridotto a 0 e al mare. L'al- 

oua della stazione è di 49, 63: 
Barometro = mezsodi = 764 @ 
Termometro contigrado 
Massimo = 16,7 — Minimo = #0 
Umidità media del giorna 

Relativa mc 09 — Amolate = 7,36 


Vento dominante. Est, Sud-É01 moderato, 
Siato del cielo, Cirro-sirati al mattino, piog- 


al pomeriggio, copario alla sara, 
soggia in 24 ore — 29.0, 


—______—___ 
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Primi saggi letterari. della giovinetto. romana 
Canouma Sratoa. — Velletri , 1873, tip. 
regia Sartori e Stracca. 

Noi abbiamo più volte dichiarato Ja per- 

sussione in cui siamo, li 


che l'Italia ha bisogno 
di tutlaltro che di versi , de' quali possiede 


politica della nazione, essa ha pur da pren- 
dere gran perte alla vita di leì letteraria, 
scientifica, industriale, in guisa che .an mano 
diventi il focolare da eni irradiino e i 
s'accentrino_le :nanifestazioni più efficaci del 
pensiero e dell'operosità nazionale. In tale 
concetto abbiamo tratto un lieto augurio da 
questo libro, in quanto vi abbiamo ravvisato 
un indizio che la vita letteraria i 
mente sv iù Roma, dacchè una 
fanciella vi si è lasciata indorre a fer di pub- 
blica ragione i frutti del suo ingegno. E perciò 
ne è grato officio propagarne la notizia, men- 
tre a un tratto pensiamo , che della lettera 
vvenga al gentil sesso quella parte che 
si alimenta dell fini più leggiadre, dei 
concetti più elevati è degli affetti più puri, 
siccome è per l'appunto la possia. La moderna 
civiltà non vuole interdetta alle donne veruna 
parle del sapere; ma rimane pur sempre vero, 
ch'esse dalla natura e dalle condizioni sociali 
in cui son poste paiono singolarmente chia- 
mate a cogliere quello che si direbbe ;l più 
eletto fiore d'ogni sapere, vale a dire a col- 
tivare amorosamente le lettere e la poesia, 
destinate a metterci innanzi i grandi tipi del 
bello, in cui il vero risplende della luce più 
il bene attrae con le più care lu- 


singhe. 
li perchè diam lode slla damigella Carolina 
“Sprega d'aver dalo alla luce questi suoi Prini 
saggi lettera, e ci applaudiamo che conti- 
stano nello sue prime escursioni, a così espri- 
merci, in quel vasto è svariatissimo campo 
della poesia, a cui riesce spontaneo che l'in- 
telletto ed il cuore d'una gentil giovinetta si 
sentano dolcemente attirati. ln cotesti Saggi 
son versi d'ogni misura e sopra argomenti 
moltiplici, ne' quali trovasi la freschezza di 
iovane fantasia e quell’ ingemuo - calor 
d'affetto della prima età, non anco 
disillusa de' sogni più vaghi e tuttavia ane- 
lane a sentimenti più generosi. Chè se man- 
cono di quella ripulitura che vien dall'opera 
della lima e dalla lunga consustudino dei 
grandi esemplari, non pertanto meritano di 
andar distinti per molti vivacità d'immagini 
desunte dagli oggetti naturali più pellegrini, 
© per certa (luidità spontanea lontana da ogni 
artificio 
Conchiudendo, ci congrataliamo con la ci 


gen auspici 
quel fiere d'ogni grazia e bontà che è la prin- 
ipsa Margherita, ed eagariamo che pom 
presto dar nuovi saggi dell 

e della sua squisita coltura, di 


son maravigliosi, senza che vi si aggiunga per 

— È stato pubblicato dallo stabilimento 
Peltas di Firanze il 3” fascicolo delle Jotitu- 
zioni di procedura civile dell'avvocato Giuseppe 
Saredo, professore nella nostra N. Univer- 
si 5 


Anche quest'opera dell'egregio prof. Saredo 
presenta i pregi che si riscontrano in tutte 
le pubblicazioni del fecondo e dotto scrittore, 
cioè ammirabile chiaresza ed ordine d'espo» 
sizione e un calore che rare volte gli eruditi 
sanno infondere alle pubblicazioni legali, nelle 
quali l'aridità della materia par che imponga 
l'aridità del linguaggio, È questo un pregiu- 
dizio od un pretesto come tanti altri, giacchè 
il prof. Saredo, come abbiamo notato renden- 


della ginrisprudenza può 
ben congiongersi al brio ed alla vivacità della 
forma. 

Noi raccommandiamo agli studiosi della ma- 
teria legals l'opera del prof. Saredo. | tre 
fascicoii finora Palilleadisono sicure guaren- 
ligie della serietà ed fin dell 

bro che arricchirà le hibliotca giuridi 
Aiana. 

Ad opera compiuta ci intratteremo più lar- 
gamente dei principi chè la'isformano e delle 
idee che l’autore vi ha ‘sriluppato. 


Notizie INTERNE E TTI VARI 


Palecenpa. — Leg- 


"I ziamo nelle Gezsette”di Venetia chel ‘9 : 


Siamo infermati che il giorno 30 corrente avrà 
Tnago l'inac dipl monumento a 
€ che l'illortre sebatore comm, 
membri del' Comitato promotore, 
alla corimenia. 


uno der 
PÒ parso 


Discesa pericolosa. — 
nell'Unità Nazionale di Napoli del 9: 

Chi si fosso trovato ieri sera all' angolo del 
vicelo sopra muro a Porianolana, puco dopo suo- 
nata la sazanotte, avrebbd'assintito sé una scena 
siagolarissime. 


Hit} SENI î 
LA 
Bu Hifi; 
METTI 


posarsi un pochind a pigliar lena. La 
Vide tatto questo, e parvele veramente i 


i 


quest' ora sarà morto. 
Egli era stato a dormire nella locanda ch'era 
in quel palsazo, e dopo aver robato on guan- 
ciale è due lenzuola | si 
giuoco che abbiamo narrato. 


Di necropoli pagana n Con 


eordia. — Scrivono da Portogruaro, 3 
aprile, al Giornale di Udine: 


che da certi indizi si suppone costituisca la soglia 
del cimitero. Questo si siende sopra una super 
ficie di circa due campi di terra, e la prefettura 
di Venezia la già riconcaciuta l'importanza della 
scoperta coll'inviare sol luogo una Commissione 
composta di persone abilissime in materia, Je 
quali proporranno al governo di prendere parie 
ai lavori nell'intento di rendere all'aperto tutte 
quelle urne, che, lasciate pei come in origine fu- 
rono adagiata , poiranne la carioeità dei 
dolli, perecchè , per paco che se ne veglia spe- 
rare, daranco l'esatta configurazione di una ne 
cropoli ai bei tempi romani. 

Su molte delle urne scoperte, Ja cui lunghezza 
è da metri 1,90 a I, con ano spassere di quasi 


scoperta 
qualche luce sulla nostra sioria antica. 


La Gazzetta di Venezia narra che giù la 
Commissione è andata a visitare quella no- 
cropoli © ne ha riconesciuta l'importanza, 


Migliegti falsi. — Leggesi nell'Unità 
Nesionale di Napoli del 9: 
I carabinieri hamno sorpreso un piccolo depo- 
sito di Diglietti falsi nell'affizio di copisteria del 
iudicato Davide Riccio, in vi. Quercia N, 38, 
L'Hfguiii sequestrati erano 19, it da una ire; 
e stavano nascosti in uno pacco di mare, I 
Riccio fa arrestato, . 


Iiegrazia. — Si legge nel Corriere Cre- 
dell 


, ad uriare un individno, che ren- 
ere, fratturandogli completamente il 


]vogo del di- 
sastra, ricenoscinto per certo Manfredini Ales- 
sandro, d'anni £7, contadino di un cascinale vi- 
cino, affeilo da molto tempo de pellagra. 

Un hue straordimario. — Dice il 
Presente che il 5, in Parma, fu esposto nel 
Foro boario un bue colossale del peso di 16 
quintali circa. Si cercò di comprarlo per 104 

i d'ore, ma non si addivenne a cop 


|-tratto, poichè il proprietario ne volera 406 


si riservava inoltre il diritto di mandar!o alla 
prossima Esposizione di Vienna. Questo se- 
squipedale bue appartierie ad un prete. 

Quanto a noi, cun buona pace del Presente, 
lo crediamo un bue... d'aprile. "* 


Caso strano. — Leggisnio asl Giri 
dell'8i 


un anno addietro : l'una cessò di vivere 
dopo, l'altra si"è guarila. Ma si sbagliò nel 
avviso ai rispellivi mariti; cosicohò. credette di 
quer vadavo quello che ci aveva ancora la mo- 
glie; è credetia d'avercela sempre quello che nit 
lavora giù, 


ra accinto al cattivo | 


1 falsarti. americani. — Gli ulimi 
dispacei trasetiantici annunziano che Ridwell 
€ Macdomnell, arrestati in Amenta, l'uno al- 
l'Avana è l'altro a New-York, si 

attivamente per essere rilasciati in libertà. Il 
console americano protesta contte all'arresto 
eseguito all’Avana dalle rutorità spagnuole, 
fondendosi sopra il ‘fatto che Bidwell è sud- 
dito americano; d'altra parte il falsario Mae- 
dotineli' corca di privare che il ‘suo arresto 


d'aver fabbricato o per lo meno fatto uso di 
lettere di cambio falsificate, l'affare è stato 
aggiornato per due settimane, dibtro domande 
del sig. Dacosta, che è incaricato di proce- 
dere in esso a nome del governo inglese. Il 
signor Dacosta ha dichiarato di essere sisto 
pur allora avvertito che i documenti conte- 
nenti la prova della. colpabilità. Macdonnell, 
erano stai consegnati ad uno sieemer che 
glieti avrebbe recati entro la settimana. 

Gemeresttà. — Il professose Antonio 
Zaccaria, fondatore della Italiana con- 
tro le caltive-latture, ci ecrive ds' Vercelli che 
le LL. AA. RA. il principe Umberio e la 
principessa Margherita hanno largito a quella 
Società la somma di lire 200, ch'egli si è 
affrettato a depositare presso la Cassa di ri- 
sparmio di Vercelli, ove trovasi pure l’altro 
denaro che gli fu trasmesso per l'Istituzione 
medesima. 


eil ora piangerno la perdita im- 
matura, conservando di lui grata memori 
E di questa ebbe alfettuose lestimonianze an- 
che la desolata famiglia. Ing. F.C 


Bollettino consolare, vol. IX, fasc. 1°, gennaio 
1879. — Tipogr. Sinimbergti 
‘accademia che si 


——_—_ ee. ——. 


NOTIZIE ULTIME 


L'on. ministro Sella è partito jorsera 
per l'Alta Italia. Egli va a passaro lo 
feste di Pasqua con sua madre ed accom- 
Pagnerà in Plemonte uno de' suoi figli, 
di è ora ristabilito da una grave ma- 
lattia. 


L'Osservatore Romano di questa sera, 
10, reca le seguenti notizie della. saluto 
del Santo Padre: 


A calmare le giuste apprensioni de’ meltis- 
simi che si recano al nostro Officio per chie- 
deci notizie interno la preziosa salute del 
Sento Padre, abbiamo la soddisfazione di con- 
fermare quanto ieri ne dicemmo, agginngendo 
che questa mattina stessa'ln Santità di Nostro 
Signore si $.levata di letto ed ba assistito, 
senza risentirne alcun incomodo, al S. Sacri- 
ficio delle Messa. 


Dai giornali di Berlino giunti questa sere 
(10) togliamo le seguenti notizie telegrafiche: 

« Monaco, 7. — Secondo la Suddeutsche 
Corverpondenz, l'ordine reale relativo all'uni- 
forme dell'esercito bavarese venne sospeso, è 
l'ordinanza stessa sarebbe sottoposta ad ampia 
revisione. 


« Lipsia, 7. — tn una riunione avvenuta 
alla Centrathalle iu onore dei deputati liberali 
alla Dieta, venne fatta una splendida ovazione 


cuponi 12 50, scaduti il 4° luglio 4870, sulle 
azioni è delegazioni. 


mensa fortuna fra le sue 46 mogli e i 60 
figli. Si crede che così la questione del Mor- 
monismo sarà sciolta. 

Belgrado, 40. — }l principe incaricò Ri- 
stich di formare il nuovo gabinetto. 


Perpignano, 40. — | carlisti hanno inco- 
minciate le loro operazioni contre la città di 
Puycerda aprendo il fasco questa maitina, 

La città di Barcellona è completumente 
tranquilla. L'Alcade ha invitato i capi-fabbrca 
ed i padroni delle officine a non congedare 
i loro aperai, sebbene non lavorino, essendo 
di servizio come volontari, per now privarli 
del loro modesto sslario. 

Belgrado, 10. — Il giornale ufficioso il 
Jedinsiroo smentisce la notizia che la Serbia 
abbia denunzisto alla Porta il pagamento del 
tributo, - 

Atene, 40. — Si crede che il gabinetto, 
malgrado i suoi dissensi colla Camera, resterà 
al suo posto, godendo esso la fiducia del re 
@ del popolo. 

New-tork, 9. — Oro 418, 


vi 


Hi 


EFEpserti 
pu 


H 


IN UNA CASA BANCARIA di Roma è aperto 
Li psc la liagno idee © 
Si da la ‘piovane 


all'imperatore, »ll'impero ed al principe Bi- |" 


smarcà. 

€ Pletrobury, ti, — Per la durata del sog- 
|giorpo dell'imperatore di Germania in Russia 
vennero comandati l’ajyjapie, prim 
cipe Suwarow, il megpiar epson da'suite, 
Galitzin, e l'anytanto d'ala principe Mestscher. 
sky pel servisio d'onore, 

« Belgrado, 5. — Il prircipe ha affidato 
provvisoriamente a Ristica la. direzione del 
ministero della guerra ed al ministro della 
finanze Jovanorics la, direzione del. rainiattte 
‘doi lav pubblici, > 

— 

(Dispaccio .particalare dell'Oplaleno) 

Torina, 10. — Il principe Nopaleone © la 
principessa Clotilde, qui. giunti. ieri, riporti» 
feno ieri sera stessa. per. Milano, 


DISP KCGI ELETTRIGI 


AGENZIA STEP: 


Parigi, 9. — Un Compagnie del Canale di 
Soer anmonzia chè ji #5 corrente: pagherà i 


del B. St:bilimento. Riconti 
Nilano-NapplliRoma: Firenze 


Rossini, Giòtiilmo Tal uistzzonE CosPLAE, 
en csare matti Pr TO e 


$ 
H 
Hi 


A, via Caeciabove, vicolo del Pozzo, N, Bi — 


PRESSO PIAZZA COLONNA) 


FRRNET-BRANCA BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO 


dei FRA' , Prospero, ?, Milano 


i i FERNET- A guesso fabbricato né perfezionato, perchè cera spe ialità dei Fratelli-Branca e C., e altra bibita per quanto] 

acini Clan peg fallen è perfezionati dal FERIET pe pipe edi Lai BRANCA. per cdi ahbe i pinto ci molta’ cetcelià mediene. Menttao Goal Ra TAI Pubblico perchè 

li dalto contraffarioni, avvertendo che ogui bottiglia porta un'etlobetta colla firma del reti na 0 C., e she la capsula litmb:ata a secco è asvicarata sul collo della bottigha e chm altrà piecola etichstt portante la stessa frico 
L'etichetta è cot della legge per cui ti faletà enreere, malta © danni. 


ROMA 0013 mero 1609. | NAPOLÌ Gneni, 1970 


Da qvstcbe tampo mi prevalgo nella mia pratica del FRRNET-BRANCA dei Fratelli Branca e C. di MMano, ell Moi sottoscritti, madici nall'Ospedale Munioipale di S. Raficele, ove iell'Agosts 1868 erano raccolti u folla gii} 
ineze nocazentebla Se risscntzal i vndaggia, eosi'esl procinto Intendo di qunetatare | vasl' piolali na evil [OB] ini niiaza palle Rio Tifasa uvato campo di sperimentare il FERNET DEI FRATELLI(" 


mi sembra che conrenisas l'oso giustificato dal pieno succsso. nd 
e ‘etreonta: enparlo eccitare la Sgvetira, affevolita da qualsivogiia cene», BRANCA, di Mi 

NS (0 FERNETE Ne trees tetti, peatlo prendersi nella tenua dose di wa cucchiaio al giorn: commiato Met convalmcenti di Tifo affetti da dispepsia dipendente da nantomia det ventricolo abbiamo colla ria ammici- 

‘afcoll” #triilode ottenuto sempre oitimi risultati, essendo nno dei migliori tonici amari. 


sai per 
canti, ordinariamente disguatoned invomodi’ li liquore saddetto, nel modo è Gose come sopra,! contituisoe una to: 
rtitazione feticia 


3° Quei 


ora indicata In chia i 
» 


Dott. CARLO VITTORELLI; Dott. GIUSEPPE PELICVTTI; Dott. LUIGI ALFIERI, 


Per il Consiglio di Sanità MABIANO TOFARELLI, Feosomo provveditore 
Cav. MARGNITA, Segretario Sono le firme dei dotta 


to al linfatico, she si fucilmenta van sokgotti a disturbi di ventre e a 
Ù cuccia 


fo Allarchè ai ha bisogno dopo le febbri periodiche, di amministrare per più 0 minor tempo i comun: amari-| 
lata dal FBRNET-BRANCA || 


Utile pure lo trovamm come (rbbri/6go, cha lo nbbinmo sempre prescrilio con vantaggio ln quei casi uvi quatif. 


oso, potranno, con vantag: || @ 


n 5 ORE 2: 

dh, nessi più proficuo è invece ||? 

ome ho per mio consiglia’ teduto praticare con ii Direzione dell'0s;) ; 

‘Dopo ciò, debbu una paroli ri BRANCA, che seppero confezionare on liquore al utile, che non |} Si dich'aru essersi esperito com vantaggio di alcuni infermi di questo Ospedale il liquore denominato: Fersa È 
£ ||4ranca a precicsmonte in casi di debolezza ed atonia dello stemaco, nelle quali affferioni riesce ua buon tonico. 


, Quasi sempre 
Riad Rata meglio renato doi PRRNETSBRANGA sella uns est 
a È 


di Farnet-Brancs in poco vino comuni 


lsciso profitto. 


‘certamente la comeorrenza di quanti a noi ne provengono dall'estero. Ì 
i 


[o fede di che 20 rilancio il prenonte. 
Dott. cav. LORENZO BARTOi.I Medico primari» degli Ospedali di Roma 


Per il Direttore-Mediro, dott. VELA. 


o all'ingrosso si accorderà uno sconto. 
SEI", "Sr 


= = re id LT TTI 
LA il miglie 
STABILIMENTO » GLEICHENBERG] += 


' La rivosta è facile; in fatt, be pillole Succursale flallama — Firenze, via de'Buoni, 2. 
nella Stiria ce 


c 
. Situazione della Compagnia al 30 giugno 1872 | 

col quale mezzo si E Fondî realizzati GE Li 48,876,815 — | 
le 9 » 43,339, 

f 

{ 

| 


THA GRESHAM 
UMPAGNIA DI ASSICURAZIO I SULLA VITA 


ursì; le polveri, le pillole e gis 
- queste due ‘aule tante sid Mi È a 
nopchè la cura di siero caprino e famicarioni pane i re a di ele Sinistri 
Idi pino uipestre — rolrà di respiro, perturbazioni negli organi digestivi n Si Benetti rij 
ber 


i 
sorufole, scart : NE IN CASO DI MORTE, i 
HI cirma naitissiuo, la posizione riparata dei veni e dalla poleere, dl sito amenissimo e pittoresco, le abitarioui con. ONE MIS 
{oriali con afberghi e restesrenm  leatro, muss, pissegii ombrosi, giaedini intorno & tatto le Cine. rendono got i questi È Rsa 
«iabilimento nno dei più deli.iosi — Soggiorni per l'estate tanto per ammalati quanto per persone rine. ed è i pill liquido simi 
(statu ponto intermaiar o per sostare fra pli stabilimenti delle regioni meridionali e le (’mperattro «eli : i vantaggi i 
Miagione dal 1° Maggio ni 1° Ottehre de Ù ted ha | 


cînose J-Ite sorgenti di ‘A ausen conta aubusimente N00 

Le ersinarioni di di aegue wiuerali, si debbono dirigere all'Amministrazione dello Stabilimento di flcihenterg 
Hi libro de er.itivo dei haym (a gratis pressa lutti i venditori di scq 

ila Direzol della Secietà i di Gileichenbere © Jobannisbrannen 


tati estratti Fatti dal'e ue di fonti di 
teri tare nel a im Frdbaeh. ceco 


4 1one di l'e acque minerali dello Sorgenti di Cosi gi Emma, di Iohamisiramnen © delle acque ferropi 
glie. 


lungue il buon padre di fami 
sti 
e chi la patinisce ha È 
ricevere egli esso il 
et i quale vengono 
lell'8N per cento, 
poiché probalilmente © 
oo Agli; © così dui par 
morire più presto, quel capila!e 
rvirà a sosleneria d'a compiere | 


RIBOLLA D. P. 


$ S % anDi, pagando annue lire 389, fssicusa un capii 
Medico-Chirorgo-Dentista della R. Casa do razione agli stili, pagabile a | 
rutesi. dentaria lo i più recenti nu (rovati americani pronto a garani:r co) e 
licia ie n scita desidorere 3 iÒ g lire 616 all'av 
ora 3 ieura un capi lire 20, utili, i 60 anni, 0 
Roma, via della Vite, n. 39, p. 1°, pretto il Corso. Ù È (i suoi eredi morendo prima, come fu detto di jopra. {o omo di 10 ann 
= = Rereone fersa molrica di n do 1560 lire all'anno assicura tn capitale di lite 50,000 © gli utili per sl a | 


BONERI dott. ANTONIO Veterinario |‘ Gina" moneta dn ni 


a La Com concede ta pià agli assie romi Pato se- 

giù Allievo della R. Scuola Superlere di Medicina © Chirurgia Veteri- | TORINO. __* ha Grgenna € Simei: Ban eroe rosi Daga i pri 'ale se 

naria di Milano. î 0 tre o più anni di dala, mediante on interesse det 8 per cenio ‘all'anno; È 
fipeelatista melle Malattie del Cani e del Cavalli. 


Ù È Dirigersi per rsaggiori schiarimenti 
Dalla Vis Frezza si è traalocato al Fr Y. 40, secondo piano. Altro | noce ro abi I6, Via der Buoni, n° 2, a melie altre 
ilirizzo alla Mascalcia Corini nella pra Grillo, ora arricchita del si = 
tura correttiva del prof, 


| recita. GE 


iti ac "Ye tp II 'ROPRATTO DI GARAB LINBIGO 


i n_—. DELLA COMPAGNIA LIEBIG, LONDRA 
7 POMMADE TANNIQUE a 
Non più tosse (33 anni di successo!) ROSE ; 


tc famoso pastiglie pottornti deli Recita e alfite a rdliara peri SR x ; oO fi PREMIATO AI È 


3° po 
Primitivo dei sapolli bianchi, im- 
pedisce la caduta, evita il ril he 
SE tra det nni Falc tate arti aio O ri rete 
Vegge, in caco di falsificazione. : i rn ‘ 
Guarigione igienica e radicale gegli Scoli. LL 6 il vasetto con istruzioni, 
ta INIEZIONE pci]  PROFILATICA, Ficonosciuta superiore dalle Deposito generale all'ingresso ed al 
gore risce le i gi noree recenti 
Sit pc ace i pedi som drttenar eta dee fg 
Preserva dagli effetti del contagio. — It. L. 6 l'asiceci "Sconto d' 7 
[ziata e it. L, 5 senta, usandola secondo le istruzioni anite ni Mlacone olo d'uso ai signori. commitlenti 
|, PePusito generale presse l'Amore DE-BERNARDINI a Geneva: Pagioli “a gie. 
Roma, Farmacia Inglese Sinimberghi, via Condotti : Desideri Ti !sc0 m provincia distro vaglia 
uigna: Marebetti al'Angelo Custode: Bareli i 4 
I 


Favvon ed in tulle le priocipali Farmacie d' PILLOLE ANTIEMORROIDARHE 
Ln a 


BERNARDO ERDA E COMP. | cafe 


Ù 
posi 
f 


lano - Via Zecca Vecchia, 6 - Milano 


di piazzo o, vi romeo ni in Milano una 
Law IN ASFARTO E LAVA METALLICA H 2 m “ i peri ate ed ale i tl tro 
COSTRUZIONE È VENDITA DI MACINE DA sULIVO ù 
Francesi © Nazion: GRAN MEDAGLIA D'ARGENTO LINA (Fort) rr 
Fa\bbrien di Martellino © scalpolli d’avelalo per mugnal CURA RAD ALE 
Deposito di Moletto per afflare Onde evitare inganni per le IC. 
Pini a ..Malle malattio Venereo e della pelle 


Cor Lievonz paro 


creme RLINIÀ COCA. BOLINTINI 


‘Specialità distilleria a vapore G. BUTON e C. 
PREMIATA CON 18 MEDAGLIE 


